
La Fiat sta per ottenere quanto ha
voluto e cercato con una strategia
di contrasto e di divisione sindaca-
le inaugurata due anni fa a Pomi-
gliano: l’estensione del contratto
dello stabilimento campano a tut-
to il gruppo. Ieri si è formalizzata
la rottura con la Fiom - data co-
munque per scontata, se non solle-
citata, dalle altre parti presenti al
tavolo - e già da oggi Fim, Uilm,
Fismic, Ugl si preparano a firmare
il testo voluto dall’azienda.

LA ROTTURA ANNUNCIATA
La cronaca dell’incontro svoltosi ie-
ri a Torino - ufficialmente per di-
scutere di un contratto di gruppo
da applicare dopo la disdetta da
parte del Lingotto di tutti gli accor-
di nazionali e aziendali preceden-
temente siglati - ben illustra il gio-
co delle parti. E non a caso i me-
talmeccanici della Cgil si rifiutano
di parlare di trattativa: «Non c’era
nessuna trattativa, nessun accor-
do di gruppo di cui parlare» ha sot-
tolineato il responsabile auto della
Fiom, Giorgio Airaudo. «C’era solo
l’imposizione dell’azienda per otte-
nere l’estensione di Pomigliano
all’intera galassia Fiat, un accordo
accettato da 7mila dipendenti che
sarà così imposto a 86.200 perso-
ne, non solo metalmeccanici. Una
grande ipocrisia che i lavoratori
non meritano di certo».

Davanti all’Unione Industriale
di Torino dove si svolgeva l’incon-
tro, si fronteggiavano fin dalla mat-

tina due presidi, con bandiere e stri-
scioni, divisi dalle transenne e con-
trollati dalle forze dell’ordine: uno
dei Cobas e dei sindacati di base, l’al-
tro delle sigle a favore dell’accordo:
insulti, lanci di uova, nessun inci-
dente, ma la tensione era palpabile.
All’interno, la Fiat chiedeva un impe-
gno a condividere i contenuti dell’ac-
cordo per la sede campana: qualcu-
no parlava di firma, qualcuno d’im-
pegno verbale, finché le sigle favore-
voli hanno sciolto gli indugi, scriven-
do una lettera per mettere nero su
bianco la propria disponibilità. Con-

traria, ovviamente, la Fiom, che
chiedeva invece una trattativa reale
per emendare quel testo dalle critici-
tà da sempre rilevate.

Il segretario nazionale Maurizio
Landini si è rifiutato di lasciare la sa-
la, così l’azienda e le altre organizza-
zioni sindacali hanno deciso di tra-
sferirsi in un’altra stanza per andare
avanti senza ulteriori indugi sul per-
corso ormai già deciso. «Siamo di
fronte ad un attentato alle libertà
sindacali che non ha precedenti. È
singolare che i sindacati firmatari
del contratto nazionale chiedano

un accordo per cancellarlo. Altre
organizzazioni sindacali hanno
chiesto di proseguire il negoziato
che esclude la Fiom per estendere
l’accordo di Pomigliano a tutto il
gruppo. Un fatto gravissimo che
deve riguardare anche le forze po-
litiche e il governo» ha commenta-
to il leader delle tute blu Cgil.

LA LINEA FIM E UILM
Su ben altri toni le considerazioni
di Fim e Uilm e delle altre sigle fir-
matarie, che oggi si siederanno di
nuovo al tavolo con l’azienda, pro-
babilmente per arrivare alla stret-
ta finale. «Trattare era fondamen-
tale - ha commentato il numero
uno della Fim, Giuseppe Farina -
perchè bisogna assicurare a tutti i
lavoratori un contratto dal primo
gennaio 2012. La scelta della Fiom
è solo sua. Le organizzazioni sinda-
cali devono sapere che devono fa-
re i conti con la realtà, che c’è una
legge 300, che Fiat vuole l’esigibili-
tà ed era ovvio che si ripresentasse-
ro questi temi. Se la Fiom non si
rende conto che servono passi in
più per il negoziato, allora si va
avanti senza».❖
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Il tavolo per il nuovo contratto
del gruppo Fiat va avanti: già
oggi s’inizierà a lavorare alla
stesura dei testi. Esce di scena
la Fiom, contraria all’estensio-
ne del modello Pomigliano a
tutte le fabbriche del gruppo.
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CREDEM
Al via prestiti

Cinquemila nuovi clienti, oltre 300 milio-
ni di euro di montante di prestiti, un cen-
tinaio di corner all’interno delle filiali
Credem e oltre 100 agenti entro tre an-
ni. Il progetto prestiti con cessione del
quinto dello stipendio o della pensione.

Fiat, Fiom sola
Sul contratto verso
accordo separato
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p L’azienda punta a firmare subito per estendere a tutto il gruppo il «modello Pomigliano»

p Landini attacca le altre due componenti: la trattativa è finta, noi non ci stiamo
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TIM BRASIL
Wi-fi nella favela di Rio

25 antenne. A Rocinha - 150 mila persone
in 95 ettari e 38 mila abitazioni - Tim Bra-
sil ha inaugurato il nuovo progetto a ban-
da larga con una velocità di oltre 54 mgb
econta di installare circa 10mila postazio-
ni di Wi-Fi entro il 2012 in tutto il Paese.
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